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GIORNALE SETTIMANALE
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V Ì A  C) Solo i l  Lunedì e Martedì.

PARTENZE : p. Alessandria 5,30-8,16-12,5 - 15,56 - 18,25 (*) - 19,45 — Savona 4,40 - 8 - 12,40 - 17,36 - 21,8 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,29 - 15,51 - 19,55 — Genova 5,18 - 6,55 - 8,5 - 12,10- 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 
ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,29 - 15,43 (*) - 17,30 - 20,58 - 23,2 — Savona 7,58-11,48 - 15,48 -19,39 — A sili,48 -11,51 -15,51 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,54 - 11,12 - 15,23 - 19,20- 20,14 - 21,35 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e daile 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Cose Qorìjurjaìi
Se gli ultimi tentativi per una 

ricóipposizione della Giunta andranno 
falliti, pare si stia per addivenire 
alle elezioni generali, mediante le 
dimissioni dei due terzi dei consi- 
siglieri. Questo mezzo darebbe agio 
a un pronto scioglimento del Con­
siglio con incarico ad un commis­
sario prefettizio di fare le elezioni 
entro il più breve termine dalla 
legge,^consentito. A molti sorride 
l ’idea delle elezioni, altri invece 
ritiene che ciò sarebbe causa di di­
sturbo al paese con ritardo nel 
disbrigo delle pratiche e senza van­
taggi di sorta nel risultato finale.

Dicono i primi, e non son pochi, 
che è necessario che gli, elettori si 
pronuncino e facciano ragione di 
quanti hanno dimostrato di essere 
impari all’ufiìcio di consigliere del 
Comune, o non vi dànno tutta la 
attività loro, e dicano se approvino i 
sistemi negativi che si sono inau­
gurati da alcuni: sostengono gli 
altri che >la città nostra non offre 
soverchia facoltà di scelta, e quindi 
le elezioni non cambieranno la fi­
sionomia del Consiglio.

Abbiamo voluto riferire con esat­
tezza le diverse opinioni, e ci aste­
niamo dal dire il nostro avviso per 
ora, quello però che si può ben 
dire è che è tempo oramai che si 
eessi dal fare deH’individualismo, 
che si pensi da quelli che sono stati 
preposti all’amministrazione del Co­
mune, più seriamente alle cose che 
alle persone, che alle votazioni si 
addivenga sempre con serenità di 
yedute ma con disciplina, con quella

A

#  disciplina che sola può costituire la 
forza di un partito: è tutto questo 
che pur troppo manca nel nostro 
Consiglio, ed a questo noi vorremmo 
si ponesse mente appratutto dai con­
siglieri ed occorrendo dagli elettori.

I doveri delle maggioranze
M entre si ten ta  faticosam ente di ricom ­

po rre  l ’am m inistrazione in seno alla  m ag­
g ioranza form atasi da qualche anno e ri- 
•on ferm ata  dalle recenti elezioni parzia li, 
noi riten iam o opportuno nell’ora che volge 
rico rdare  a  noi s tessi ed agli am ici che ci 
•seguono q u a lc u n o  dei principali dovari che 
.appunto alle m aggioranze im pongono.

Poiché, in fa tti, giova ricordarlo , le m ag­
gioranze non hanno solo dei d iritti, ma 
ben anche, e specialm ente, dei doveri. Di 
fron te  al d ir itto  di am m inistrare ', si im ­
pongono una  infinità di doveri rifle tten ti 
la  d isc ip lina , l ’accordo, l’even tuale  rinuncia, 
lo sp irito  di sacrificio, il dominio dell’am or 
proprio  t r a  i m em bri di ogni m aggioranza 
p e r  ren d er possibile alla m aggioranza s te ssa  
di funzionare  e di am m in istra re .

Éd è questo  il punto debole e difficile 
di ogni m aggioranza. Ci sono delle m ag­
g ioranze forti p e r  num ero, ma inorganiche 
e perciò in a ttiv e , t r a  le quali m anca la 
coscienza dei doveri so p ra  r ico rda ti, e che 
si scuotono e si uniscono solo al momento 
del pericolo di perdere  il potere. Ora q uesta  
non è precisam ente  v irtù  civica. Finché si 
è e si vuole esse re  m aggioranza, bisogna 
esserlo  io un modo attivo: a ltr im en ti la­
sc ia re  che a ltr i  vengano e lavorino por il 
bene del paese.

Ma . finché si è m aggioranza, occorre 
m olta d iscip lina e a ll’occorrenza sp irito  di 
abnegazione e di sacrificio, ed anche oc­
corre  a  certe  ore sap e r fa r  tacere  l’am or 
proprio  per il bene del p a rtito  e del paese.

Q uesto-vorrem m o pensassero  ed in ten ­
dessero autorevoli amici nostri ed am m i­
n is tra to ri benem eriti: se le c ircostanze dei 
m om ento, p er il bene com une del paese 
rich iedessero  lo sp irito  di abnegazione di 
qualcuno, sia  che essa  consista  uell’accet- 
ta re . un incarico non piu desiderato , s ia  nel 
r i t ira rs i  m om entaneam ente in d isparte .

IL BBVEHF BEI tlBEBfltl HEtt’OBA PRESEMI11
L’ora p resen te  non può esse re  che di 

operosità  p er i liberali. Le cam pane delle 
chiese socialiste  suonano a d is te sa  ovunque, 
ed i fedeli che raccolgono sono p ron ti al 
sacrificio.

O rganizzare la  borghesia su l puro te r ­
reno della d ifesa del d iritto  della  p ro p rie tà , 
è c reare  un esercito  m om entaneo, che sì 
raccoglie n e ll’o ra  del pericolo e finisce 
quando il nem ico ha  lasc ia to  sgom bro il 
fron te . Ed il pericolo vero com incia ap ­
pun to  quando noi crediam o di avere  la 
v itto ria  in p u g n o ; il nemico sbandato  ha  
nuovam ente una  fede che lo riun isce , che 
si acu isce anzi p er gli stim oli d e ll’avver­
s i tà ;  noi invece non pensiam o a  d isgre­
garlo  con tinuam ente  con una  g u e rra  a lta  
e nobile di diffusione di idee, di. educa­
zione, di istruzione, di organizzazione. Noi 
siam o este ti della guerra , vinciamo e ne 
siam o paghi ; e non pensiam o che tu t te  le 
v itto rie  sono p ian te  delicate, che è neces­
sa rio  cu ra re  nella pace, con perseveran te  
am ore, se non vogliamo che esse  m uoiano.

La borghesia  ita liana , non può essere  - 
che liberale  in economia ed in po litica ; 
p e r  q u es ta  scuola essa  ò m irab ilm ente a t­
ta g lia ta , perchè appunto segna l ’indefini­
bile p rogresso  um ano, senza l ’ abolizione 
di quella  p ro p rie tà  la quale rap p resen ta  
un p rogresso  su l comuniSmo, poiché essa

(1) — Pubblichiamo volentieri quest’ articolo 
che un giovane valoroso amico ci favorisce, 
perchè contiene vigorose idee degne di essere 
meditate. N. d. R.

è stim olo ad accrescere la  ricchezza, ad 
o rnare  questa  con i fa stig i de ll’ a r te , che 
a lla  loro volta, in un m irab ile  giuoco con­
corrono a  m igliorare l’an im a um ana fa­
cendola più lie ta  o ' più p ro n ta  ad a ltre  
conquiste .

Ed il program m a non m orto, non fallito 
della  g loriosa scuola di M anchester, è lì 
sem pre giovane e fresco ad. insegnarci, a 
guidarci.

I liberali vogliono la  v ita  ap e rta  a tu tt i ,  
l’uomo artefice del suo bene e del suo 
m ale, fo rte  perchè deve essere  capace di 
conquista , buono verso tu tt i ,  perchè da 
una  società senza m iserie  gli deriverà  una 
m aggior com piacenza di v ita  so c ia le ; i so­
cialisti vogliono a ll’ in iziativa so s titu ire  il 
regolam ento della m un icipalità , a lla  com­
b a ttiv ità  l ’obbedienza. La via per la quale 
la teo ria  liberale a ssu rg e  a lla  p ra tic a  è 
difficile, e non è possibile^ essere  poltroni 
e com battere per e s sa ; ed è la ba ttag lia  
oggi tan to  p iù  difficile, in quanto  che ve­
diamo p a rtiti em inentem ente liberali, perchè 
tenori, del d iritto  di p ro p rie tà , fa ttis i per 
opportun ità  soci del socialism o. P er noi 
sono socialisti tan to  quelli che con il loro 
bagaglio di an tim ilita rism o , e di abolizione 
della p ro p rie tà  scendono in piazza, quanto 
quegli a ltr i, che con le loro teorie  corpo- 
ra tiv is te  e m unipalizzatric i, p reparano  len­
tam ente quello sta to  soc ia lis ta  nel quale 
lo sta to  sa rà  la federazione di tan ti Comuni 
che si saranno  com pletam ente so s titu iti al- 
l ' individuo.

II p a rtito  liberale non può to lle ra re  pro­
tezionism i e favoritism i : esso al governo 
del Comune o dello S tato , deve s tud ia rs i 
di im pedire che la  ind iv idualità  s ia  sp o ­
g lia ta , deve in s tau ra re  il n a tu ra le  giuoco 
delle forze economiche, alienando da esse 
tu tte  le im purità  dell’artificio, e deve au ­
m entare  il più possibile a ll’ uomo la sua  
capacità  d ’azione. In questo  p rogram m a vi 
è un contenuto ideale, che può germ ogliare 
opera  di profondo bene, e di quel progresso  
effettivo che nasce più che dalla  capacità  
dei governanti d a ll’ab ilità  di un popolo che 
ha im parato  a  vivere liberam ente . Ma p er 
ragg iungere  sim ile altezza bisogna m ettersi 
bene in m ente, e so occorre per essere 
sem pre desti, sen tirne  anche il torm ento 
che è necessario  ag ire  continuam ente e 
in tensam en te . La p roprie tà , involucro e- 
s te rno  della libertà , non è possibile difen­
derla , dagli a ttacch i dei soc ialisti, senza 
una  forte  organizzazione liberale  che ab ­
bracci il possidente e il n u lla tenen te , senza 
u n ’ istruzione ed un ’educazione a lta  delle 
m asse  che p erm etta  di p o te r  fa re  in tendere 
ad esse le nostre  v e r ità ; senza un ’ azione 
po litica  vigorosa e con tinua ...

Se i liberali non hanno la  forza di sp en ­
dere per creare  le loro organizzazioni, non 
hanno la capacità  di d ifendere individual­
m ente e collettivam ente le loro idee, se 
per difesa intendono la  b ru tta  scherm aglia  
con la  quale dim inuiscono o a llen tano i 
mezzi di produzione p er accrescere  la p ro ­
bab ilità  di pace ; a llo ra  il d ir itto  pro letario , 
che ora è in em brione, si so s titu irà  al di­
ritto  di butti e questo  facendosi g igan te, 
unito  a lla  len ta  conqu ista  dei com uni mu- 
nicipalizzatori, renderà  facile la  spogliazione

della borghesia, e gli sp iriti liberali ven­
tu ri su quella  generazione di fiacchi e d ’i­
gnoran ti - che non av rà  com preso come 
allo s ta to  socialista  si vada non con lo 
sciopero di Zocchi o di De Am bris, ma 
con i colpi sordi del socialism o rifo rm ista  - 
g e tte rà  un ghigno di d isprezzo!

La via della sa lu te  è se g n a ta ....  e chi
am a s ta r  bene, p renda  senza smorfie la 
m edicina che conserva a lla  v ita  I

Un giovane liberale.

In difesa dei medici

Il sig. c ron ista  del Monferrato, c e r ta ­
m ente a  corto di argom enti m igliori, ha 
creduto  bene nell’ultim o num ero del suo 
autorevole se ttim ana le  di ta r ta s s a re  i m e­
dici acquesi, dipingendoli coi più foschi 
colori. Il c ron ista  h a  per tal modo sc ritta  
la  su a  bella colonna di p rosa , riuscendo 
a  d im ostrarsi... nè logico, nè giusto .

Crede proprio  il sig. cron ista , che nello 
l-stesso punto che i medici acquesi hanno 
sce lta  la de licatissim a professione, (ove si 
eccettu i u n a  rara avis) abbiano dato  lo 
sfra tto  ad ogni sentim ento  di um an ità  
e di dovere, annegando n e ll’ indifferenza 
asso lu ta , per ciò che è dolore, anche l ’ul­
tim a briciola di am or di p rossim o? .

Fermo in ta l convinzione si è profuso 
in elogi sp e rtica ti p e r un medico che, e s ­
sendo al caffè, è  accorso alla  ch iam ata  p er 
un  ferito , versando poi la p iena delle p iù  
volgari contum elie su  un a ltro  san ita rio  
che stanco dal lavoro d iu tu rno , assonnato  
e sfinito, non credeva dovere suo ricevere 
a  sì ta rd a  ora nel proprio studio — coi 
relativo  codazzo di sconosciuti e curiosi 
—  un ferito  che non si trovava affatto 
sulla soglia della propria casa, e nes­
suno scorgeva nè vicino nè lontano nella 
via.

E questo  per uno. A ltra  s to cca ta  r ise rv a  
per un a ltro  san ita rio  che pare  non abbia 
voluto verso la m ezzanotte recars i pu re  
p resso  un ferito .

Q uesti, sapp ia  il sig. cronista , g u a rì p e r­
fe ttam en te  in tre  giorni; e quando nella 
se ra  fam osa si recarono a rich iedere  il 
medico, i p a ren ti s te ss i dell’ am m alato , 
questi s te ss i assicu rarono  il san ita rio  che 
non vi e ra  asso lu tam en te  nu lla  di grave, 
pel motivo che non perdeva neppur 
sangue.

In nessuna  c ittà  civile si a s s is te  come 
in Acqui a ta le  corsa n o ttu rn a  a ll’ a b ita ­
zione di questo  e quel medico p e r  ogni 
infortunio. I m iseri sa n ita ri, gen te  di carne 
ed ossa come ogni a ltro  m orta le , che han  
già ro tte  le m em bra dalla  fatica d u ra ta  
per i loro am m alati, bene spesso poveri, 
si trovano così svog lia ti di notte  a  volte in 
tre  o q u a ttro  m agari per una insignificante
sca lfittu ra  o p6r una ind igestione .......
salvo a ven ir r im unera ti del d istu rbo , 
quando rita rd a sse ro  a lquan to , con fior di 
ram anzine dai... signori c ron isti.

E p er di p iù  notiam o ancora che i me-- 
dici p resi di m ira  sono in genere  quelli 
che hanno la  bella fo rtu n a  di ab ita re  nella  
zona cen tra le  del paese.

(Conto Corrente cotta Posta)


